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Lecco, Confidustria resta viva

Proroga tecnica per il reggente Zanasl, procedure al vaglio diviale dell?\stronomta
STTTAIUO IOPEIBOTIIE

Dir. Resp.: Gluseppe De Tomaso

LA SOBNTA DI M OI{TEFRAN GESCO
La neo-eletta non avrebbeosservato le regole
confermando il direttore generale uscente,
Corvino. [appello delle uiende associate a Squinzi

a LECCE. Confindustria Lec-
ce è salva. Almeno per i pros-
simi quattro mesi. Il Consiglio
generale dell'associazione na-
zionale degli industiali si è riu-
nito ieri a Roma ed ha deciso
all'unanimità di evitare la chiu-
sura della sede leccese. Via For-
nari resta dunque nel sistema
confuldustriale. Esito affatto
scontato, visto il durissimo lodo
dei probiviri che domenica scor-
sa ha cancellato la presidenza
appena eletta e minacciato l'an-
null,amento dell'affrliazione
all'associazione salentiaa.

Sono stati concessi altri quat-
ho mesi di tempo per sistemare
la sifuazione. E se qualcosa do-
vesse andare storto da qui aI 30
aprile, sarebbe inevitabile la
chiusura, o nella migliore delle
ipotesi I'accorpamento ad alha
sede. Nelle prossime ore sarà
ufficializzato lo stalf scelto dai
probiviri confederali per la
hansizione che Eaghetterà l'as-
sociazione verso le nuove ele-
zioni del presidente. Fino a ieri,
iI reggente «<politico» era l'ex
commissario Eliseo Zanasi;
quello «rtecnico» iI direttore ge-

nerale di conlinùiòtia hutia.
Vittoriano Colangiuli. Potreb-
bero essere confermati. Gioche-
rà comunque un ruolo impor-
tante ia questo periodo di va-
catio la vicepresidente naziona.
le per l'Organiz.znzione, Anto-

neltra Mansi: tutti i passaggi in-
dicafl dai probiviri e dal Con-
siglio generale dowanno passa-
re da lei. Gliadempimenti sono
presto detti e inseriti in ordine
cronologico: bisognera prima
approvare un nuovo statuto (in
linea con Ia riforma di Confur-
dustria); poi si procederà all'in-
sediamento di una commissio
ne che individuerà uno o più
candidati alla presidenza; infi-
ne si completerà l'iter con la for-
mazione del consiglio di presi-
denza (che sostituisce la vecchia
giunta). Tutto dovrà avvenire,
seguendo il cronoprogramma,
entro il 30 aprile. ta ntrojka»
romana vigilerà comunque con
report intermedi, fino alla yg-

rifica lurale di magglo.
Che cosa è sucresso per gru-

stificare questi prowedimenti
cosi duri? II caos impera in Via
Fornari dal 2013, quando gli
iscritti non sono riusciti ad
esprimere il successore di Pier-
nicola Leone De Castris (il cui
mandato in una sihrazione di
stallo fu prorogato per un anno,
prima delle dimissioni). Negii
ultimi 14 mesi, I'associazione è
stata mmmissariata da Eliseo
Zanasi (già presidente a Fog-
gra). h questo periodo sono an-
date in scena due elezioni: una a
marzo, con l'indicazione di Ro
berto Fatano, I'alba a dicembre
vinta da Montefrancesco. [a
prima è stata annrùlata per pre-
sunte irregolarità procedurali

ed ha pmvocato la fuoriuscita di
alcuni iscritti. [a seconda, con
llinedito di una donna al vertice,
si è chiusa dopo gli scivoloni
della neoeletta a pochi giorni
della proclamazione: è costata
cara L:a conferma del direttore
Antonio Cnrvino, ritenuta irri-
tuale e irrispettosa di tempi e
regole. Alla fine è durata appena
dieci giorni. Situazione che si
inserisce in un contesto diffi-
cile: la crisi ha fatto chiudere
diverse fabbriche e nel tempo
molti iscritti, anche prestigiosi,
hanno preferito uscire dall'as-
sociazione.

Basandosi solo su questi ele-
menti, I destho del]a sezione
Iecrese sembrava segnato. Ea
fatto da conEappeso, nella va-
lutazione dei consiglieri nazio
nali, l'accorato appello degli im-
prenditori, che mercoledi si se
no riuniti spontaneamente a
[.ecce, sotto il coordinamento
Zanasi, per chiedere a Viale
dell'Astronomia di mantenerr
Iafftliazione. «§iamo tutti tito
lari di impresa, non ci sono im-
prenditori buoni o cattivir», dice
Zanasi «[. Consiglio si è messo
nei panni delle imprese salen-
tine, che hanno chiaramente
manifestato, con saggezza, lavo-
lontà di non perdere la rappre-
sentanza territoriale di Crcnfin-
dustria». Se non vogliono can-
cellare Confrndusbia [.ecce, nei
prossimi quattro mesi agli im-
prenditori non resta che seguire
la ricetta diRoma.
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1A P0tElItGr SullE llllE s[Dl I]l PUH.IA

De Tomaso

AutoritàporHali
il Pdsi spacca

I Sulle due Authorityl prx'iste a Bari
e a Taranb dal governo, si spacca ilPd
pugliese: al capogruppo in cousiglio
regionale, il tarantino lvlazzalano, non
va giù che l'annr.rncio ufficiale sia ar'
rirrato dal sindaco di Bari. Decaro

]TIA,FIEUI}TTA A PAGI]TA 7 »

14 «CORE» lN ITALIA
La fuglia avrà due sedi, a Bari e

Taranto, ma al capogruppo Pd

non piace l'annuncio del sindaco

ERFORIIIT
GLI EFFETII IN PUGLIA

lvlauarano: il govemo fa decidere a Decdr0. «Balle,
o Non è bastata I;a rassicurazione

fornita nei giorni scorsi da Delrio (ci
saranno rlue Autorità portuali in Pu'

ciia, a Bari e a Taranto). Nè, eviden-
temente, è piaciuto a tutti iI criterio
adottato dal governo (la sede delle Au-
thority nei porti claficabili come «co-

re», 14 in tutta Italia). Non è piaciuto
soprattutto al Pd pugliesg che è riu'
scito a spaccarsi come una mela su una
vicenda che, invece, sembrava premia-
re il sistema portuale pugliese.

A sparare rduoco amico» ad aleo ze-

ro conto il sindaco della città me
hopolitana Antonio Decaro, il ca-
pogruppo del partito in consiglio re-
gionale, il tarantino Michele Mazza'
rano. Con toni alfulmicotone nei con-
frontidel sintlaco e del go'rernoamico
targato Renzi. «Il governo dimentica Ie
sofferenze di Taranto - tuona - e fa
decidere a Decaro. Ic sue continue
ingerenze hanno contlizionato Ie scel-

te del governo non in funzione della
migliore soluzione possibile, maesclu-
sivamente nella logica del campanile».
Ad indispettirlo, soprattutto, il fatto
che Decaro, riuniti i consiglieri me-
bopolitani e comunali di Bari, abbia
annunciato nei giorni scorsi il per'

corso hacciato da Delrio. t«Il governo

italiano - sostiene Mazzarano - ha af-
fidato la comunicazione tli scelùe pre
prie della Presidenzadel Consiglio dei
Ministri alle tlichiarazioni di un pre-

sunto podestà pugliese, in cui si rende
noto che il Governo rinuncia ad un
cardine del suo Piano della togistica
autorizzando il podestà a riferire ai
pugliesicliavercambiato itlea. Difron'
te a questa sceneggiata - conclutle Maz-
zarano - qualcuno dowebbe spiegare a
Brindisi e Manfredonia perché quelle
autorità portuali non dowebbero pre-

tendere la loro autonomiar».
Decaro non rispondg ma I'uscita al

fulmicotone di Mazzarano provoca un
effetto tlomino nel gruppo consiliare,
che alza la bandiera tlella «diserzione»
e se la prentle senza mezzi termini col
suo capoguppo. l.iunico a scentlere in
campo a tlifesa della ùesi sostenuta da
Maazarano, ilsenatorebrinclisino Sal-
vatore Tornaselli. «Se è vero ciò che

dice Decaro - afferma - si tatterebbe
di un passo intlietro, un cedimento di
nahua meramente campanilisticar».
Per ilresto è unflorilegio di attacchial
capogruppo in consiglio regionale che
rischia tli averre conseguenza anche

nel partitio. «Il consigliere Nhzzatano
invece di esultare per il successo rag'
giunto dalla Puglia nella vicentla della
riforma delle Autorità Portuali istiga
Ie alte città pugliesi alla sterile con'
testazione - attacca Marco Lacara -

senza evidentemente aver Ia minima
irlea dei contenuti e dei criieri imposti
dalla riforma. Nè il sindaco di Bari, né

nessuno di noi, si è mai oPPosto al
riconoscimento del porto tli Taranto
ma abbiamo semplicemente fatto va'
Iere, in sede di Governo, le ragioni
della Puglia che ha la fortuna di van-
tare rlue porti "core" della rete eu'
ropea TEN Dr. «Il capogruPPo Maz'
zarano parla in nome e Per conto Pro
prio - attacca Fillippo Caracciolo ' e

winxp
Font monospazio
18 dicembre 2015

winxp
Font monospazio
1/2



non certamente in rappresentanza del
gruppo consiliare del Pd. E farebbe
bene a studiare i criteri della rior-
Banizzaziels de1 sistema portuale pri-
ma di arventurarsi in dichiarazioni
prive di fontlamento». hova a fare da
paciere Fabiano Arnati: stimo en.
hambi, dice, rgenso però che Decaro
ùbia giustamente fatto il sindaco di
Bari e che al suo posto avrei fatùo lo
styesso. Ma ora che Taranto e Bari
hanno avuto soddisfazione, è possibile
evitare parole forti e inutili. Mi aspetto
che Decaro e Mazzarano, questa volta
come leader politici, sappiano metter-
si al mio posto se penso a Brindisi»».
Una tempesta in un bicchiere dacqua.

Ib.nanl

CONSIGUO RIGI(INALf, I cryogruppo Rl Mazzarano ùa Amati o Lacana
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